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Linaria alpina (L.) Mill. Linaiola alpina 
Forma biologica: emicriptofita scaposa (H scap), pianta erbacea a ciclo biologico perenne, con gemme svernanti al livello del suolo 
e protette dalla lettiera o dalla neve e sono dotate di un asse fiorale eretto e spesso privo di foglie. 

Descrizione: piante che arrivano ad una altezza di 2-8 cm Le radici sono tendenzialmente fittonanti. La parte aerea del fusto è 
sdraiata (strisciante) o ascendente. La consistenza è gracile e fragile. A volte è presente un fusto ipogeo (tipo rizoma). Tutta la pianta 
è glabra e grigio-cerulea. 

Foglie: sono subsessili, lungo il fusto sono disposte in modo opposto in forme verticillate e densamente embricate, formano delle 
pseudo rosette all'apice dei rami sterili. Quelle superiori spesso sono disposte in modo alterno. La lamina, intera, ha delle forme 
lineari-subspatolate; sono di colore grigio-ceruleo. Dimensione: larghezza 2–3 mm; lunghezza 5–7 mm 

Fiori: Sono infiorescenze formate da fiori raccolti in brevi ma densi racemi. I fiori sono peduncolati e sono accrescenti, alla 
fruttificazione i peduncoli sono diritti e lunghi 2–4 mm; sono ermafroditi, tetrameri, formati da 4 verticilli: calice, corolla, androceo, 
gineceo; il calice è tuboloso-campanulato; la corolla è gamopetala e tubolare, è del tipo bilabiato, ed è completamente chiusa da un 
rigonfiamento del labbro superiore (corolla personata). Inoltre uno sperone (o un sacco) è presente all'altezza delle fauci della gola 
della corolla; il labbro posteriore-superiore è formato da due petali ed è eretto, l'anteriore da tre petali riflessi. Il colore della corolla è 
violetto cupo con due chiazze arancione sul labbro inferiore. 

Frutti: è una capsula lunga quasi il doppio del calice. I semi, 
numerosi, hanno forme discoidi con un'ala membranosa, semi alati.  

 

Tipo corologico: Orofita - Sud Europeo 

Antesi: (Fioritura): Giugno-Settembre 

Distribuzione in Italia: in tutto l’arco alpino ma anche in centro 
Italia 

Habitat: pianta glaerofita: ghiaioni, macereti, pietraie. Il substrato 
preferito è calcareo ma anche siliceo con pH basico-neutro, bassi 
valori nutrizionali del terreno che deve essere umido. Da 2.000 fino 
a 2.800 m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Magnoliopsida (Dicotiledoni) 

Ordine Lamiales 

Famiglia Plantaginaceae 

Genere Linaria 

Specie L. alpina (L) Mill. 

Etimologia: Il nome generico, Linaria, deriva da un nome latino per il lino (linone) e si riferisce alla somiglianza delle foglie di 
alcune specie di questo genere a quelle della specie Linum usitatissimum. L'epiteto specifico, alpina, indica che la pianta è di origine 
alpina o comunque delle regioni montane o montuose con habitat simili alle quote alpine. 

 
 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrophulariales
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrophulariaceae
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Linaria alpina (L.) Mill. 
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Linaria alpina (L.) Mill. 
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